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LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO:
CHE la Legge n. 308 del 15.12.2004, in vigore dall'1 1.01.2005, ha

íntrodotto nell'ordinamento giuridico l'istituto dell'accertamento di
compatibilità paesaggistica, per lavori ed opere eseguiti su beni
sottopostì a vincolo paesaggistico senza la prescrìtta autorizzaziooe o in
difformità da essa,

CHE la medesima legge n. 3AA|2AA4, ha inoltre parzialmente modificato
alcune norme del D. Lgs, 4212004 ("Codice dei beni culturali e del
paesaggio") e specificamente I'art. 167 ("Ordine di rimessione in pristino
o di versamenio di indennità pecuniaria") e I'art. 181 ("Opere eseguìte in

assenza di aulorizzazione o ìn difformità da essa").
CHE, sulla base di tale disposizione, si è resa necessaria - da parte della

Giunta Regionale - approvare una direttiva inerente ìe modaliià di
applicazione della L. 308/2004 "Delega al Governo per il riordino, il

coordinamento e I'integrazione della legislazione in materia ambientale e

misure di diretta applicazione" in tema dì accertamento e pronuncia di

compatibilità paesaggistica per lavori compiuti su beni paesaggisticl;
CHE la direttiva di cui sopra, tesa ad ìndirizzare l'attività procedimentale

del competente Dipartimento, nell'ottica della ìegittimltà, della
trasparenza e dell'impazialità dell'amministrazione regionale, è stata
adottata con Deliberazione di Giunta Regionale n'379 del 22 marzo
2005;

CONSIDERATO CHE:

- successivamente a tale deliberazione sono intervenute modifiche
normative e prospettazioni interpretatìve, dì cui è opportuno tener
conto nelì'aitività procedìmentale e provvedimentale in tema di

accertamento di compatibilità paesaggistica;

- esigenze dì semplificazione e di riduzione dei tempi dei procedimenti
amministrativi richiedono la razionalizzazione deì procedimento
inerente I'accertamento di compatibilità in questione ed i sub-
procedimenti eventualmente collegati;

RITENUTO opportuno, per i motivi di cui sopra, prowedere a sostituire ìa

direttiva precedenternente menzionata con un nuovo strumento di indirizzo,
idoneo a fungere da guida per lo svolgimento dell'Íer amministrativo-
procedimentale delle sanatorìe ambientali prevrste dalla normativa vigente;

VISTO lo schema di direttiva avente ad oggetto: <<Ridefinizione delle
modalità di applicazione della Legge n. 308/2004 " Delega al Governo per il
riordino, il coordinamento e l'integrazione della legislazÌone in materia
ambientale e misure di diretta applicazione" in iema di accertamento e
pioniL?ióì5t della compatibilità paesaggistìca per lavori compiuti su beni
paesaggistici>>, di cui in allegato e ritenuto che essa sia confacente alìe

esigenze di cui sopra:

Su conforme proposta dell'Assessore all'Ambiente, Prof. Sìlvestro Greco,
formulata alla stregua dell'istruttoria delle strutlure interessate, nonché
dell'espressa dichiarazione di regolarità tecnica resa dal dirigente generale del

DÌpartimento interessato, a voti unanimi



DELIBERA

Per quanto espresso in premessa, che si intende integralmente ríportato:

1) Di approvare la Direttiva avente ad oggetto: <<Ridefinizione delle
modalità dì applìcazione della Legge n. 30812004 " Delega al Governo
per il riordino, il coordinamento e I'integrazione della legislazione in
materia ambientale e misure di diretfa applicazione" in tema di
accerlamento e pronuncia della compatibilità paesaggistica per lavori
compiuti su beni paesaggisiici>>, riportata in allegato come parte
integrante e sostanziaìe deìla presente Delìberazione.

2) Di revocare la precedente direttiva sul medesimo oggetto, adottata con
Deliberazione di Giunta Regionale n'379 del 22 ma.zo 2005

3) Di precìsare che, con l'entrata in vigore della presente deliberazione,
sono da intendersi altresì revocati i precedentì atti di indirizzo che
siano incompatibili con il contenuto della direttiva testé approvata-

4) Di precìsare altresì che, stanti le esigenze di semplificazione, la
presente dìrettiva si applica a tutti i procedimenti in atto pendenti ed
ancora non conclusi, a norma di legge.

5) Di demandare I'attuazione della stessa direttiva ai compeienti organi
del Dipartimento n'14 - Politiche dell'Ambiente;

6) Di pubblicare sul B.U.R. la presente deliberazione.

ll Segretario ll Presidente



Del che si è redatto il presente processo verbale che viene soitoscritto come appresso:

ll Presidente: f.to Loiero. l
ll Segretario: tto Cry1L{l'L'-

3 tu$, ?Ù09



aiia cleirberazione
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DIRT,TTIVA avente ad oggetto: <<Ridefinizione delle modalità di applicazione
della Legge n. 308/2004 "Delega al Governo per il riordino, il coordinamento
e l'inregrazione della legislazione in materia atnbientale e misure di diretta
applicazione" in tema di accerlamento e pronuncia della compatibilità
paesaggistica per lavori compiuti su beni paesaggistici''.

PARTE PRIT,{-{

SITUAZIONE NORMATIVA

Come è noto, la Legge n. 308 del 15.12.2004, in vigore dalla data dell'11.01.2005 ha
introdotto I'istituto della pronuncia di compatibilità paesaggistica per
ìavori ed opere eseguiti su beni sottoposti a vincolo paesaggistico senza
la prescritta autorizzazione o in diffomità da essa.

Il quadro nonnativo è dettato:
a) dalla Legge 15.12.2004 n.3 08, articolo unico, commi 36,37 ,38,39

Art, 1

36. A1 decreto legislativo 22 ger'fia1o 2004, t. 42, sono apportate le seguenti
modiicazioni:
a) all articolo 167, comma 3, è aggiunto, in fil1e, il seguente periodo: "Laddove
l'autorita rmninistiativa preposta alla tutela paesaggistica non proweda d'ufficio,
I direttore region€le competente, su richiesta della medesima auto.ità
^mminisùativa owero, decorsi centottanta giotÌi dali'accertal:aento delfillecito,
previa diffida a.1la suddetta autodtà competente a prowedenri nei successivi trenta
giorni, procede alla demolizione awa-lendosi deIle !f,odalità operatjve previste
dall'articolo 41 del d.P.R. 6 giugno 2001, n- 380, a seguito di apposita convenzione
st-ipulata d'intesa tra il Ministero per i berri e le attjvità cùIturali e il Miristero della
difesa.";

b) al'articolo 167, il coErlr€ 4 è sostjtuito dal segueÍte:
"4. I-e somn]e riscosse per effetto dell appLicazioúe del comr:oa 1, nonché per efetto
de1l'articolo 1, comma 38, secondo periodo, della legge recante: "Delega al Governo
pet il riordino, il coordinamento e I integr:azione della legislazione in materia
a,Elbientale e misure di di.retta appljcazione" sono utilizzate, oltre che per
I esecuzione delie rìmessioni in pristjno di cui al cornroa 3, anche per fina1ità di
salvaguardia nonché per interventi di recupero dei va]ori paesaggistici e di
.iqualificazione degli immobili e de1le aÌee degradati o interessati dalle Dmessloni
in pristino. Per le medesilae 6na1ità possono essere utj,Lizzate anche le somme
derivanti dal recupero delle spese sostenute dall'amministazione per I esecuaone
de1la rimessione in pristino ùì darrno dei soggetti obbLigah, ovvero €ftre somúe a
ciò destinate dalle amrariristrazioni competenti.";

c) all aft colo l Bl. dopo L .omma L solo aBtrLnú i seguenú:
"l-brs. La pena è del1a reclusione da uno a quatho arrni qualora i lavori di cui al
comma 1:
a) dcadaf1o su immobili od aree che, ai sensi dell a-rticolo 136, per Ie loro
calatteristiche paesaggistiche siaro stali dichiaJati di notevole int€resse pubbljco
con apposito provvedimento ematato ùr epoca antecedente alla reaÌizzazione dei
lavonì
bJ ricadano su iúmobili od aree tuteLati per legge ai sensi dell atticolo 142 ed
abbiano comportato un aumento dei maiufatti superiore al trenta per cento della
voluúetria de11a costnEione originada o, in altemativa, un ampljamento della
medesima supenorc a se ttecentocirquanta metii cubi, owero ancora abbiano
compor-cato una nuova costruzione con ufla voluÍÌetria supeaiore ai mille metr_i
cubi.
l-fer. Femoa restando l'appl.lcazione delle saizioni amininistrattive ripristinatorie o
pecuDia.ie di cui all'artjcolo 167, qualora l autoi_ita aÍoarinistrativa competent€
accedi la coúpatibilità paesaggistica secondo le procedure di cui a1 comlna 1-
quater, la disposiione di cui a,l comrna 1 non si appLica:
al per i lavod. îealizzai iî, asseiza o díffonaità dall autorizzazione paesaggistica,
che non abbiano deterninato creazione di supetici utili o volumi owero auaento
di que l1i legittimaqìente realizati; b) per f impiego di materia,Li in difiolmita
dall'autorizzazione paesaggistica;
cl per i lavori confgu.abili quali ftìteF/enti di maiutenzione ordjna-ria o
straordinaria ai sensi dell'articolo 3 dei d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380.
l ELcLter. l\ propr_ieta.rio, possessoÍe o detentore a qualsìasi titolo dell iml:dobile o
d€ll area interessati dagli hterventi di cui a.l co!]ma 1-ter presenta apposíta

I-l1 eg,r'1a
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domanda all autoritàr preposta a1la gestione del vincolo ai fini dell accertarnento
della compatibilità paesaggistica degLi inten'enti medesír:d. L'autorità competente
si pronuncia sulla domanda entro il termine perentorio di ceútottanta giomi,
previo paJere vincolante della sopdntendenza da rendersi entro ù tendne
perentorio di novanta giorlÌ|
1 qúinquíes. La rimessione in pristjno delle aree o degLi immobili soggetti a vincoti
paesaggistici, da parte del trasgressore, piima che venga disposta dufhcio
dal-l'autodta arrrlrinistratlva, e coúunque prima che intervenga la condarna,
estingue il reato di cui a.l comna 1".

37. Per i lavon compiuti su beni paesaggisticí entro e non oltre il 30 settembre
2OA1 senza 1a prescritta aútoîizzazioîe o in difoÍrdta da essa, I acceÍamento di
compatibilità paesaggistica dei lavori effettì\'amente eseguiti, anche rispetto
all'aùtoîjzzazior,e eventualmente .ilasciata, compoda l'eslinzione de1 reato di cui
aLl arlicolo 181 del decreto legislativo n. 42 ó,e\ 2004, e di ogni altro reato in
materia paesaggistica alle seguenti condizioni:
a) che 1e tipologie edilizíe realizate e ì ÍTateriali utilizzatj, anche se diversi da quelli
indicati ne1l'eventaa.le a]']toriazaziorre, rientrino fr:a quellj prevìsti e assentiti dagli
strumenti di pianifrcazione paesaggistica, ove vigenti, o, aitrjmenti, siano giudicati
coo paùbù ( on iJ r ortesro paesaggrslco:
b) che i trasgressori abbiaro previaraente pagato:
1) la sanzione pecunia.ia di cui all aÌticolo 167 de1 decreto Ìegislalivo n.42 del
2004, maggiorata da un terzo alla metà;
2)una sanzione pecuniaria aggiuntiva determinata, dall'autorità amminjstlatjva
conpetente all'applicazione della saizione di cui al precedente numero 1), tra un
l].lir.imo di tÍemila euro ed un massimo di cinquantaaila euro.

38. La somn]a riscossa per effetto della saizione di cui al comma 37,
lettera b), numero 1J, è utjDzzata in confonailà a quanto disposto dalt articolo 167
del decreto legislativo n. 42 d,el2004. La somma deteroinata ai sensi det conrma
37, lettera b), numero 21, è riscossa dal Ministero dell econonaia e delle finanze e
riassegnata alle competenti unità previsionali di base dello stato di preùsioúe della
spesa del Ministero per i beni e Ie atlivita cultumli per esse.e utjlizzata per le
inalità di cui a.l collma 33 e al com$a 36, lettera b).

ìl propnetano. possessore o detenrorc a qLalsi.si droìo del mmobilp o
dell'area interessati alf inten'ento, prcsenta la domanda di accedamento di
compatibilita paesaggistica all'autorità preposta aLia gestione del viîcolo entro il
tenaine perentorio del 31 geÌrnaio 2005. L autorita competente si pronuncia sulla
domanda, previo parere della soprintendenza.

b) dall'art. 167 del D. Lgs. 22..01.2004 n. 42 (Codice dei Beni Culturalí e del
Paevtggiot- il quale così dìspone:

Art. 167. OrdjÌre di rimessione in pistino o di versaúento di inderìnità pecuniaria
(articolo cosi sostítuito dall'artícola 27 del d.lgs. tL. 157 del2006)

f.in caso di violazione degLi obbligtu e degLi ordini previsti dal Titolo I del1a Parte
terza, il hasgressore è sempre tenuto alla rimessione in pristulo a propne spese,
fatto salvo quanto previsto €l com]1ra 4.

2. Con l'ordine di rimessione in prisdno è assegnato al Lîasgressore un termiI]e per
prowederc.

3-In caso di inottemperarìza, l auto.ilà a.rnministrativa preposta a.lla tutela
paesaggistica prowede d'uffrcio peî Í7ezzo del prefetto e rende esecutoria la nota
delle spese. Laddove i autorità a.nrnfi]1istratrva preposta a,lla tutela paesaggistica
non pro\''\'eda dufficio, il direttore regionale competente, su richiesta della
medesùna autorità amninistratìva ovÌerc, decorsi centottanta gioroi
da-l] accertamento delilecito, previa difftda alla sudd€tta autorilà competente a
prowederwi nei successivi trenta gioni, procede a.1la deúolizione awafendosi
dellapposito servizio tecnico operativo del Minrstero, owero delle modalità previste
dall arhcolo 41 del d.P.R. 6 giugno 200I, n. 380, a seguito di apposita convenzione
che può esserc stipulata d'intesa tra il Ministero e il Ministero della difesa.
(artícola casì madlfcato dall'articola 3, del d.Igs. n. 63 del 200a)

a) all articolo 167, comma 3, secondo periodo, ie parole: *procede alla demolizione
ar'va]endosi delle modalilà operative" sono soshtr.ìite dalle seglìenù: "procede alla
demoLizione awalendosi del]apposrto sel\ jzro tecruco operativo del Ministero,
owero delle modalita' e le parole: "Ministero per i beni e le atti\.ità culturali, sono
sostituite dalla seguentet .Ministero,;

4. L auto.ita arrfljnistr:atjva competente accerta 1a compatibililà paesaggistica,
secondo le procedur:e di cui al coEìrna 5, nei seguenti casi:

a) per i la:iori, reaLzzati in assenza o dtfforrnità dalT aúfoizzazíone
paesaggistica, che non abbia-no detem_ìmato creazrone di supedci utili o
volulni o\'vero aumento di que1li legittimaEente r€Ìtzzati;

b) per l'impiego di materiali in difToÍiìtà dall at\torLzazione paesaggistica;
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c) per i lavori comunqLte configurabili quali hteúenti di manuterìzione
ordinaria o straordinaria ai sensi dell'articolo 3 det d.P.R. 6 giugno 2001, n.
380.

5.I1 proprietario, possessore o detentore a qualsiasi titolo delt'immobile o dell aÌea
interessati dagli interventi di cui aI comlîa 4 presenta apposita domanda
all autorità preposta a1la gestione del vincolo ai fini dell accertamento della
compatibilità paesaggistica degli interventi medesilfi. L'autoritàr competente si
pronuncia su1la domanda entro I ternìine perentorio di centottanta gioÍri, previo
parere vincolarìte della soprintendenza da rendersi entro il te1adne perentorio di
novarta giomi. Qualora venga acceÍata la compatibilita paesaggistica, i1
trasgressore è tenuto aÌ pagamento di una somma equivalente a1maggiore importo
tra il danno alrecato e il profrtto conseguito mediante Ia ttasgressione. L'impoÍo
de1la sarzione pecu4ia-.ia è determinato previa perizia di stima. In caso di rigetto
della domanda si applica 1a salzione demolìtoria di cui a1 comúa 1. La domanda
di accerta$ento della compatibilità paesaggistica presentata ai sensi de1l'articolo
181, comma 1 quater, si intende presentata anche ai sensi e per glj effetti di cui al
presente coúraa.

6.l,e somrae riscosse per effetto dell'applicazione de1 comna 5, nonché per efetto
dell articolo 1, corma 37, lettera bJ, n. 11, della legge 15 dicembre 2004, n. 308,
sono utj.lizzate, oltre che per l esecuzione dette .imessio.li in pristino di cúi al
comrna 1, anche per fi,lalità di salvaguardia nonché per illteryenti di .ecupelo dei
valori paesaggistÌci e di riqua-Iificazione degli iml:aobili e delle aree degradati o
interessatí dalle r_imessioni in pristino. Per le medesj:lle filalita possorro csscre
utfizzate anche 1e somlne derivanti dal recupero delle spese sostenute
dal1'ammilistraziooe per l esecuzione delta rimessione in pristino in danno dei
soggettj obbligati, or'-vero altre somme a ciò destinate da.lle anministlazioni
competenti.

c) dall'aft. 181 del medesimo D.Lgs.4212004, il quale - nel testo vigente - dispone
quanto segue:

Art. 181. Opere eseguite in assenza di autorizzazione o iI] difformità da essa

l.Chiunque, senza la prescritta aùtoirzzazione o in diffoIjaita di essa, esegue
lavori di qualsiasi genere su beni paesaggistici è punito con Ie pene previste
dall'articolo 44, lettera cl, del d.P.R- 6 giuglo 2001, n. 380.

1-bis. La pena è della reclusione da uno a quatbo alÌni qualora i lavot-i di cuí a.l
conrma 1:

a) ricadano su immobili od aree che, per le loro caratteristiche paesaggistiche,
siano stati dìchiarati di notevole interesse pubblico con apposito
pror,'vedimento emanato in epoca antecedente aJla realizzaàotte dei lavor_i;
letfetu casì modifcata dall articola 28 del d.Igs. n. 157 del 2006l

b) ricadalo su iml]lobili od aree tutelatj per legge ai sensi de1l'articolo 142 ed
abbiano comportato un aumento dei manufatti superiore al trenta per cento
della volumetria del1a costruzio4e origina.ia o, in altemativa, un
aÌdplia.oento della medesinfa supenore a settecentocinquanta meli cubi,
o\,'vero ancoaa abbialo coaportato una nuova costilzione con una
volumetria superiore ai mille metr_i cubi.

1ter. Ferma restando l'applicazione del1e sarzioni Fmmìrlistu_ative pecunia.rie di
cui alla,-ticolo 167, qualora I autorità. amainistrativa competente accerti 1a
compatibilità paesaggistica secondo 1e procedure di cui €-1 comma 1 quater, la
disposÌzione di cui a.l collma 1 non si applica:
lalinea così modif@to d.all'articolo 2s del d.tgs. n. 157 del 2006l

a) per i lavori, realtzzatt in assenza o difforr:trita dalf'aùto'jzzazio e
paesaggistica, che non abbiano determinato creazione di superfici utili o
volumi owero aumen@ di quetli legittiman€nte realtzati;

b) per I impiego di materiali in diffomità daJf'avtorizzazlone paesaggistica;
c) pe. i lavon configurabiLi quali ùtterventi di Éanutenzione ordina.ria o

straordinaria ai sensi dell afiicolo 3 del d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380.

|-Etdter. II proprietario, possessore o detentore a quaÌsiasi titolo dell immobile o
dell area interessati dagb interenti di cui al coúma 1 ter presenta apposita
domanda alÌ autorilà preposta 6,lla gestione de1 l,jncolo ai fi]li dell accertaÌoento
della compalibilità paesaggistica degLi inter,'enti medesirli_ L autorità competente
si pronuncìa sulla dolnallda entro I ter.lnine percntorio di centott€ita giorni,
previo parere \.incolante delÌa soprrltendenza da rendersi entro il termine
perentorìo di novanta giorni.

1-q,Litrquíes. La rirnessione in pristino delle aree o degli imnobili soggetti a vinco]j
paesaggistici, da parte del t asgressore, prima che venga disposta d ufEcio
dall'autoîilà amainish_ativa, e comunque prima che intenenga la condalna,
estingue il reato di cui al conÌna 1.



di opere abusive non tocca la legittimità di opere future né può essere
interpretata in tal senso.

L'athrazione della presente direttiv4 unìtamente ad ulteriorì specificazioni ed
applicazioni che si rendessero necessarie e/o opportune (anche in ordine
all'adeguamento alìe eventuali sopral'venienze nonnative ed interpretative),
a\-veranno a mezzo di decreto del Dirigente Generale del Dipartimento
Politiche dell'Ambiente, il quale disciplinerà altresì i profili organizzativi ed
istruttori.

Sussistendone i presuppostí di legge è in potere del Dipartimento Politiche
dell'Ambiente adottare eventuali prowedimenti in autotutela, a nonna delle
vigenti leggi.

Nelle aree sottoposte al vincolo di cui alla normativa sopra menzionata,
I'alrrenuto accertamento di courpatibilità paesaggistica costituisce un
presupposto indefettibile per il rilascio da parte dell'ente competente - del
titolo edificatorio in sanatoria; in assenza dell'accertamento compatibilità
paesaggistica, il rilascio di detto titolo in sanatoria costituisce un atto
illegìttimo; del pari, data l'effettività del pagamento del c.d. "danno
ambientale", non sono ammessi, con riferimento a qualsivoglia ipotesi di
"condono paesaggistico", alli unilaterali d'obbligo o strumenti equivalenti che
sostituiscano - anclìe pro\.visoriarlente - I'effettivo pagamento del danno
arnbientale.

PARTE SECONDA

SANATORIA DISCIPLINATA
DALL'ART. 1, COMMI 37,38 E 39 DELLA LEGGE N.308/2004

(c d PRIN,LA TIPOLOGIA)

1. La competenza in ordine alle istanze di compatibilita paesaggistica ai sensi
dell'art. 1, comrni 37 

" 
38 e 39 della Legge n. 3 08/2004 è attribuita alla Regione

Calabria - Dipartimento Politiche dell'Ambiente, che prot vederà a ciò tramìte
la propria struttura organizzativa e le articolazioni inteme.

2. Possono essere esaminate solo ed esclusivamente le istanze legalmente
pervenute, entro la dak del 31 gemaio 2005, ai Comuni, alle Province ol.vero
alla Regione ed aventi ad oggetlo lavori compiuti su beni paesaggisticj entro e

non oltre la data del 30 settembre 2004, senza la prescritta autori zzazione o in
diffonnità da essa, per come previsto dall'art. l, comma 39, della Legge n.
308/2004.

3. Qualora I'istanza di cui al precedente punto 2/ sia stata inoltrata al Comune o
alla Provincia, questi ultimi - nel trasmettere la stessa alla Regione unitanìente
alla documentazione - pror.vederanno a certificare la data in cui essa è
legalmente pervenuta presso tali enti.

4. Le istanze di compatibilità paesaggistica dovramo essere corredate dalla
documentazione e dagli elaborati indicati nell'AurcÀTo I) allà presenfe
direttiva (a tal proposito, si ribadisce cl'ìe I'accertanento di compatibilita
paesaggistìca disciplinato dalla presente direttiva si riferisce alle sole opere
abusive già compiute e non ad eventuali opere future di completamento e/o
rifiniture, da assentire secondo le apposite procedure di legge).

5. ll Dipartimento Politiche dell'Ambiente verificherir anzitutto I'amrnissibilità e

la cornpletezza di ciascuna istanza e degli alìegati (coredati dalla relativa
documeniazione):
1. nel caso in cui le istanze di cui al precedente punto 3J non risultino

complete del corredo documentale o presentino mere irregolarita fonnali"
il Dipartimento Politiche dell'Ambiente richiederà la relativa
regolartzzazione; contestualmente o successivamente, potranno essere

2)

3)

4)



richieste le eventuali integrazioni ritenute necessarie o utili ai fini della
corlpletezza delf istruttoria.

2. nel caso di mancato rispetto dei temini di cui ai precedenti punti 2) e 3) e,

altresì, qualora I'istanza non presenti i necessarj requisiti/presupposti di
ammissibilità e/o ricevibilitiL, si dichiarerà I'inammissibilità della stessa e

gli atti verranno restituiti al mittente, salva l'adozione dei prowedimenti
di legge.

6. Qualora I'esame di cui al precedente punto t abbia dato esito positìvo, il
medesimo Dipartimento valuterà - alla stregua della documentazione, degli
elaborati e delle dichiarazioni presentati se le tipologie ed,ihzie realizzaîe e r

materiali utrlizzali, anche se diversi da quelli indicati nell'eventuale
aulorizzazione, rientrino tra quelli previsti e assentiti dagli strumenti di
pianificazione urbanistic4 ove vigenti, o, altrimenti, siano giudicati
compatibili con il contesto paesaggistico:
1. qualora le verifiche e le valutazioni di cui sopra avranno aluto esito

positivo, il medesimo Dipartimento trasmetterà I'istanza con la relativa
documentazione alla Soprinteldenza per i Beni Architettonici e per il
Paesaggio teritorialmerfe competente, ai fini del rilascio del parere

obbligatorio e vincolante, che la stessa è tenuta ad adottare ai sensi

dell'art. 1, comma 39, Legge n. 308/2004 e trasmettere quindi a questo

Dipartimento;
2. qualora le verifiche di cui sopra abbiano dato esiLo negaîfuo, veîîìr

dichiarata I'improcedibilità dell'istanza, con relativa chiusura del
procedimento, e gli atti veranno restituiti al mittente;
contemporaneamente, veranno adottati i provvedimenti di legge a tutela
del vincoìo, ivi compreso I'ordine di rimessione in pristino ai sensi di
legge;

7. Acquisito il parere della Soprintendenza Beni Ambientali di cui al precedente

pùnfo 6.1), il Dipartirnento Regionale Politiche dell'Ambiente, ai sensi dell'art.
1, comma 37, Legge n.308/2004:
l. in caso di valutazione pos ítiva da parte della Soprintendenza:

1.1 quantificherà la sanzione pecuniaria di cui all'art. 167 del D. Lg. n. 42

del 2004, maggiorata da un terzo alla metà5 oltre alla sanzione
pecuniaria aggiuntiva detenninata, con criteri tendenziali di
proporzionalità, tra un minimo di € 3.000,00 ed un massimo di €
50.000,00, dandone cornunicazione alla Ditta richiedente ed al
Comune interessato (assegnando, peraltro, un termine per procedere al
pagamento e darne prova al Dìpadimento; defio tennine è posto a

pena di estinzione del procedirrento e della connessa adozione degli
ulteriori prowedimenti di legge, salvo eccezionali e motivate
proroghe/sospensioni e rettifiche, ove consentite dalla legge);

i .2. una volta accertato I'awenuto pagamento della sanzione di cui sopr4
il Dipartimento Politiche dell'Ambiente adotterà il decreto di
compatibilità paesaggistica dei lavori.

2. in caso di valutazione negafiva d,ella Soprintendenza" il Dipaltimento,
previo esperimento degli istituti paltecipatìvi ritenuti necessari, adotterà i
conseguenti prowedimenti a nonna deile leggi vigenti.

PARTE TERZA
SANATORIA DISCPLIONATA DALL'ART. 181, commi l-ter e l-quater

del D. Lgs. n.4212004, PER COME MODIFICATO DALLA L. n.
30812004

(c.d SECONDA TIPOLOGÌA)

1. La competenza in ordine alle istanze di compatibilità paesaggistica ai sensi

dell'art. 181, comrm l-ter e |-quater del D. Lgs. n. 4212004 è attribuita aila
Regione Calabria - Dipafiimento Politiche dell'Ambiente, che prowederà a

ciò tramite la propria struttura organizzatla e le articolazioni interne.



J.

2.

4.

5.

Ferma restando I'applicazione delle sanzioni amministrative ripristinatorie o
pecuniarìe di cui all'art. 167 del D. Lgs. n. 4212004, si puntualizza che
l'accerlamento di compatibilità paesaggistica può essere effettuato solo ed
esclusivamente (cioè, a pena di inammissibilità) con riferimento a:
a) lavori reah-zzati in assenza o diffonnità dell'autorizzazione paesaggistica,

che non abbiano deteminato creazione di superfici utili o volumi owero
aumento di quelli legittimamenfe realizzatt;

b) impiego di materiali in diffomità dall'attorizzazione paesaggistica;
c) lavori configurabili quali interventi di manutenzione straordinaria ai seusi

delì'ad.3 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380;
Le istanze di compatibilità paesaggistica, da trasmettere tramite il competente
Comune, dovramo essere coredate dalla documentazione e dagli elaborati
indicali tell'ALLEGATO l) della presente circolare (si puntualizza che
I'accertamento di conpatibilità paesaggistica disciplinato dalla presente
direttiva si riferisce alle sole opere abusive già compiute e non si estende ad
eventuali opere future di completamento e/o rifiniture, da assentire secondo le
procedure di legge);
Il Dipartimento Politiche dell'Ambiente verificherà anzitutto I'ammissibilità e
la complefezza di ciascuna istanza e degli allegati (coredati dalla relativa
documentazione):
1. nel caso in cui le istanze di cui al precedente punto 2) non risultino

complete del corredo documentale o presentino mere irregolarita formali,
il Dipartimento Politiche dell'Ar.nbiente richiederà la relativa
regolarizzazione; contestualmente o successivamente, potranno essere
richieste le eventuali integrazioni ritenute necessarie o utili ai fini della
completezza delf istruttoria.

2. qualora I'istanza non presenti i necessari requisitì,rpresupposti di
ammissibilità e/o ricevibilità, si dichiarerà I'inammissibilità della stessa e
gli atti verranno restituiti al mittente, salva I'adozione dei prowedimenti
di legge.

Qualora I'esame di cui al precedente punto 3l abbia dato esito positivo- il
uredesimo Dipartìmento valuterà - alla stregua della documentazione" degli
elaborati e delle dichiarazioni presentali - se i lavori rientrano tra quelli per i
quali è ammesso I'accedanìento positivo di cornpatibilità paesaggìstica per
come disposto dalla legge:
1. qualora le verifiche e le valutazioni di cuì sopra avramo avuto esito

positivo, il medesirno Dipartimento trasmetterà I'istanza con la relativa
documentazione alla Soprintendenza per i Benì Architettonici e per il
Paesaggio territorialmente competente, ai fini del rilascio del parere
obbligatorio e vìncolante, che la stessa è tenuta ad adottare aì sensi
dell'art. l, comma 39, Legge n- 30812004 e trasmettere quindi a questo
Dipartimento;

2. qualora le verifiche di cui sopra abbiano dato esito negadro, venà
dichiarata I'improcedibilità dell'istanza, con relativa chiusura del
procedimento, e gli atti veranno restituiti al mittente;
contemporaneamente, veranno adottati i pror.vedin.renti di ìegge a tutela
del vincolo, ivi compreso I'ordine di rimessione in pristino ai sensi di
iegge;

Acquisito il parere della Soprintendenza Beni Ambientali di cui al precedente
pùnto 1.l), ii DipaÍimento Regionale Politiche dell'Arnbiente, ai sensi dell'alt.
l. cornrna 37. Legge n. 10812004:
l. in caso di valutazione posiln a della Soprintendenza:

1.1. quantificherà Ìa sanzione pecunìaria di cui all'art. 167 del D. Lg.n.42
del 2004, a noma di legge e con criteri tendenziali dì proporzionalità,
dandone comunicazione alla Ditta richiedente ed al Comune
interessato (assegnando, peraltro, un termine per procedere al
pagamento e dame prova al Dipadimento: detto termine è posto a
pena di estinzione del procedimento e della connessa adozione degli



ulteriori prowedimenti di legge, salvo eccezionali e motivate
proroghe/sospensioni e rettifiche ove consentite dalla legge);

1.2. una volta accertato l'awenuto pagamento della sanzione di cui sopra,
il Dipartimento Politiche dell'Ambiente adotterà il decreto di
compatibilità paesaggistica dei lavori.

2. in caso di valutazione negativa della Soprintendenza, il Dipartimento,
previo esperimento degli istituti padecipativi ritenuti necessari, adotterà i
conseguenti prowedimenti a norma delle leggi vigenti.

Si rinvia agli opportuni prowedimenti del Dirigente generale per i profili athrativi,
completivi o rettificativi della presente direttiva.

Il Dirigente Generale L'Assessore


